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SALVADOR Dentro Tenancingo, 
«terra di nessuno» 

URSS Discorso di Igor Ligaciov nella celebrazione delia Rivoluzione d'Ottobre 

non cancellano 
la voglia di vivere 

Mezzo milione di persone disseminate nel paese dal conflitto e 
760mila emigrati - Racconto di una contadina catturata dall'esercito 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — «Arrivavano gli aerei e 
bombardavano, bombardavano. Neppure 11 
10 ottobre la terra ha tremato come quando, 
allora, cadevano le bombe. E dopo le bombe 
arrivavano 1 soldati, e bruciavano tutto quel
lo che era rimasto. Bruciavano II raccolto e 
ammazzavano gli animali, anche I cani. An~ 
che gli uomini, quando riuscivano a trovarli. 
Fu allora che Imparammo ad organizzare la 
"gulnda"...». 

Elisa racconta. Il terremoto l'ha colta qui, 
nel quartiere mexlcanos, tra la gente del 
campo-rifugiati 'Domus Marlae: Brevi se
condi di terrore che la memoria ha fermato 
In Istantanee vivide, sovrapposte nel ricordo 
a quelle di altri terremoti, alle cento Immagi
ni dell'unico Interminabile terremoto della 
sua vita di contadina cresciuta nella guerra 
del Salvador. Elisa, fino a cinque mesi fa, 
viveva lungo le falde del vulcano Chlchonte-
pec. Viveva, nonostante tutto. Fu lì, nel 1981, 
durante uno del primi bombardamenti, che 
vide morire sua sorella Maria con I suoi sette 
figli. 

'Imparammo ad organizzare la "gulnda" 
— dice —. a nasconderci nella montagna 
quando arrivavano gli aerei e quando passa
vano I rastrellamenti dell'esercito. La vita 
era dura ma, almeno, vivevano all'ombra del 
nostro vulcano. Cinque mesi fa mi catturò 
l'esercito. Un ufficiale mi disse che io ero 
"massa di manovra" della guerriglia e che 
mal più avrei rivisto Chichontepec...». 

La portarono nel carcere femminile di Ilo-
pango, poi alla -Domus Mariae: Da una pri
gione all'altra. Ora, per le statistiche, è uno 
del 500mila rifugiati Interni salvadoregni, 
una goccia di quell'acqua che le forze armate 
pretendono d'aver strappato al pesce della 
guerriglia. Perseguitati a vita, perché l'eser
cito continua In realtà a rincorrere l'acqua 
che non riesce a prosciugare anche nel luo
ghi dove si era Illuso di disperderla. -Qui al 
Domus Mariae — dice Elisa — ci sono già 
stati tre assalti: 

Le devastazioni 
Il saldo di sette anni di 'guerra di bassa 

Intensità* — 'bassa' evidentemente solo per 
gli Stati Uniti — è terrificante. Ci sono I 
60ml!a caduti tra la popolazione civile. Ma 
sono le cifre del -desplazados» quelle che me
glio rendono l'idea della devastazione sociale 
che ha attraversato il paese. E non si tratta 
solo del mezzo milione di persone che la 
guerra ha sradicato e disseminato all'interno 
del Salvador. Secondo 1 dati dell'-Inforpaz», 
un bollettino pubblicato dall'Università del
la pace del Costa Rica, negli ultimi quattro 
anni almeno 355 saladoregnl hanno cercato 
scampo In altri paesi centroamerlcanl. Altri 
760mlla sono emigrati versogli Usa, Il Messi
co, Il Canada o l'Australia. In totale un milio
ne e 615mila persone, oltre 11 33 per cento 
della popolazione, un cittadino su tre. 

Elisa vuole tornare a Chichontepec, lotta 
per tornare. E non è sola. Sulle ceneri della 
guerra e sulle macerie del terremoto. In Sal
vador, non è fiorita la rassegnazione. Ansi: 
proprio nella rinascita della speranza — con
cretizzatasi In una forte ripresa, In tutti t set
tori. del movimenti di massa — sta oggi la 
chla ve per In terpretare II -futuro possibile» di 
questo paese devastato. 

I 'desplazados* hanno oggi una loro orga
nizzazione nazionale. E la loro speranza si 
chiama Tenancingo. Quando ci arrivi, dopo 
un'ora di macchina da San Salvador, ti ven
gono Incontro, di primo acchito, soltanto le 
rovine ai una città fantasma e l'irridente 
pessimismo del militari. 'Tenenclngo? — ci 
dice 11 colonnello Oscar Humbcrto Amaya, 
comandante della quinta zona —. Tutto 
quello che ci troverà è un gruppo di ubriachi, 
qualche prete ed un po'di massa di manovra 
della guerriglia. Nlcnt'altro. Tutto il resto è 

solo propaganda». Il «resto» è II progetto di 
ricostruzione è ripopolamento della città. 

Tenancingo si trova (o si trovava) a 34 chi
lometri dalla capitale, lungo la strada che 
porta a Chalatenango, antica roccaforte del
la guerriglia. Dall'83 l'esercito l'ha sistemati
camente bombardata, senza peraltro riuscire 
a liberarla dal controllo del Fmln. Alla fine 
dell'85, su pressione del nascente movimento 
del 'desplazados» (che ha sempre trovato nel
la Chiesa un fondamentale punto di riferi
mento), monsignor fi/vera Y Damas riuscì, 
al termine di una lunga e delicata trattativa, 
a concludere un inedito compromesso: Te
nancingo diventava 'terra di nessuno», una 
piccola Isola di pace dove entrambe le parti si 
Impegnavano a non combattere. Il 28 gen
naio le prime 58 famiglie facevano ritorno. 
Ora si stanno ricostruendo le prime ottanta 
case, presto sarà la volta della scuola. SI sono 
riaperte le prime botteghe e, spesso, I *mu-
chachos» che continuano a controllare la zo
na circostante, scendono a gruppi per fare 
compere. L'esercito è a Santa Cruz Michapas, 
poco lontano da Cojutepeque, dove è di stan
za 11 comando della quinta zona. Gli scontri 
non sono mancati, ma almeno, dice Pablo 
Morazan, uno di quelli che sono tornati, 'So
no finiti I bombardamenti: 

Fermenti di vita 
Trovi la morte in Salvador. Come sempre. 

Ovunque. Quella della guerra e, ora, quella 
del terremoto. E come sempre, ovunque, tra 
tanta morte ti sorprende, per contrasto, la 
forza della vita. I desplazados chiedono di 
tornare. Ma non solo. Tutta la società salva
doregna appare percorsa da fermenti vitali, 
dal sorgere prepotente, tra le due parti in 
conflitto, di quella che II rettore dell'Univer
sità cattolica, Ignacio Ellacurla, chiama 'la 
terza forza». E questa terza forza presenta 
ora al governo II con to del sette anni di guer
ra. 

Nelle campagne 11 movimento chiede la 
'profondlzzazione» di quella riforma agraria 
che Duarte aveva enfaticamente lanciato e 
che ha poi repentinamente bloccato. La 'fase 
due» che prevedeva l'espropriazione delle 
terre più ricche e fertili, non è mal neppure 
cominciata. Ed II risultato è questo: solo il 15 
per cento del contadini senza terra ha benefi
ciato della nuova legge. 

Xclle città 1 sindacati protestano contro 
l'aumento del costo della vita, aggravato dal
la continuazione della guerra. Protestano gli 
operai delle fabbriche, protestano soprattut
to I dipendenti di Stato, protestano gli stu
denti. Il primo maggio 80mila persone sono 
scese In piazza. E la protesta passa ormai 
ampiamente attraverso le stesse organizza
zioni legate alla De di Duarte. 

Tutte queste lotte hanno un unico punto di 
partenza, una grande rivendicazione in co
mune. La fine di una guerra condotta in no
me di Interessi estranei alla enorme maggio
ranza del popolo salvadoregno. 

Duarte aveva risposto, prima del terremo
to. serrando le fila a destra. E, come si è visto, 
dopo 11 IO ottobre, ha saputo soltanto rac
chiudere la politica di ricostruzione del do-
poterremoto In quella stessa gabbia milita
rizzata 'Contalnsurgente» — Il plano 'Unidos 
Para Reconstrulr» — col quale le forze arma
te, sotto la guida degli assessori Usa, si ap
prestano a combattere la propria 'battaglia 
per 11 consenso». 

'La differenza tra noi e Duarte — dice II 
presidente del movimento cooperativo Mar
co Tullio Lima — é questa: noi vogliamo ces
sare la guerra per ricostruire. Lui vuole rico
struire per vincere la guerra dell'oligarchia e 
degli Usa». Un Inganno nel quale pochi, or-
mal, in Salvador, continuano a credere. 

Massimo Cavai/Ini 
NELLA FOTO: una donna pianga sulla tomba 
della figlia uccisa dal terramoto. 

remlino nuov 
«Sbaglia chi pensa a cambiamenti superficiali» 

La nuova leadership non nasconde l'estrema difficoltà della «via intrapresa» ma riconferma che «non ci so
no alternative» - Primi risultati positivi in campo economico - Gorbaciov mette l'accento sulla qualità dei prodotti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -Il processo di ri
strutturazione che si sta svi
luppando ha un carattere ri
voluzionarlo. Sia per dimen
sioni che per contenuto.. 
Igor Ligaciov ha Ieri parlato 
al Cremlino, nella celebra
zione del 09° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
riproducendo, nel toni e nei 
contenuti, l'estrema deter
minazione con cui. Il giorno 
prima, Gorbaciov aveva pre
so la parola nell'istituto pan-
sovietico tecncio-sclentlflco 
per la macchine agricole. 
L'uno e l'altro non hanno na
scosto la estrema difficoltà 
del compiti che la nuova lea
dership si è posta, ma en
trambi hanno ribadito la 
certezza che «la via intrapre
sa è quella giusta-, anzi che 
essa «non ha alternative». 

Il partito — ha ancora det
to Ligaciov, ne sta già rica
vando, insieme ai primi ri
sultati in numerose sfere 
dell'economia e dell'intera 
società, un «aumento del suo 
prestigio'. L'economia ha ri
preso a crescere a ritmi che 
sono superiori alle stesse In
dicazioni del plano per il pri
mo anno del quinquennio e 
fierfino nel settore agricolo, 
I punto più dolente, Il rac

colto annuale di cereali ha 
superato i 210 milioni di ton

nellate, cioè 30 milioni dlton-
nellate al di sopra della me
dia del quinquennio 1981-05. 
Ma, per quanto la svolta stia 
già «produccndo risultati 
percettibili», non è tempo di 
bilanci retorici e di soddisfa
zioni premature. Il processo 
di riorganlzzazlone-ristrut-
turazioneè solo all'inizio e 
dal 1 gennaio 1D87 esso è de
stinato a divenire generaliz
zato su tutta la produzione 
industriale. La gente — ha 
detto Ligaciov — «ci giudi
cherà non dalle nostre Inten
zioni ma dal risultati concre
ti, dai cambiamenti reali che 
produrremo nella società». E 
qui non è mancato un secco 

f>reavvlso a coloro che «sono 
ncllnl a vedere nella pere-

stroika: cioè nella riforma, 
nient'altro che «un aggiusta
mento cosmetico della co
struzione socialista». 

Coloro che la pensano così 
«si sbagliano». E si sbagliano 
anche coloro che non si ren
dono conto che quello avvia
to è un «processo irreversibi
le», destinato a produrre 
«profonde trasformazioni 
nella sfera economica, socia
le, politica», In direzione di 
«più socialismo» e nel raffor
zamento delle caratteristi
che specifiche della forma
zione economico-sociale. Al-
trattanto profondi dovranno 

Scontri a Santiago 
fra studenti e polizia 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia e intervenuta massiccia
mente contro un gruppo di studenti che avevano occupato un 
liceo, manifestando a favore della democrazia e della liberta nel 
sistema educativo. Più di cento studenti sono stati arrestati e 
cinque sono rimasti feriti. Nella foto, uno studente viene arre
stato da un poliziotto. La preoccupante situazione dei diritti 
civili in Cile, dove la violenza politica «guadagna terreno» e il 
clima politico è diventato «soffocante», viene denunciata dal 
rapporto annuale delle Nazioni Unite sul quel paese. 

FILIPPINE 

Nuove voci di golpe 
Duro attacco di Ramos 

agli «avventurieri» 
MANILA — Buone e cattive 
nuove nello stesso giorno 
dalle Filippine. Il rappresen
tante del governo nei collo
qui preliminari con ia guer
riglia annuncia che un ac
cordo di cessate li fuoco po
trebbe essere firmato a gior
ni. Contemporaneamente 
però si diffondono voci di un 
imminente colpo di mano da 
parte dei settori reazionari 
delle forze armate. È lo stes
so capo di stato maggiore ge
nerale Fidel Ramos a mette
re In guardia contro gli «av
venturieri militari» (che, Ra
mos non lo dice, ma altri io 
lasciano capire, farebbero 
capo al ministro della Difesa 
Juan Ponce Enrile). 

Siamo «più vicini che mal» 
alla firma di un'intesa per 
una tregua in tutto II territo
rio filippino, ha dichiarato 
Ramon Mitra, ministro del
l'Agricoltura, membro della 
commissione negoziale go
vernativa. Mitra aveva avu
to un Incontro di quattro ore 
mercoledì con Satur Cram
po e Antonio Zamel, rappre
sentanti dello Ndf (Fronte 
nazionale democratico), che 
comprende 1 comunisti. Nel
la discussione sarebbe matu
rata una soluzione di com
promesso tra I cento giorni 
di tregua proposti dallo Ndf 

e una controproposta gover
nativa di soli trenta- Il cessa
te li fuoco potrebbe durare 
due mesi. Mitra ha detto che 
il prossimo incontro sarà ad 
oltranza, cioè fino a quando 
non si sarà giunti all'accor
do. 

L'allarme su preparativi 
golpisti in atto è stato dato 
da uno dei più autorevoli 
quotidiani di Manila, Il Busi
ness Day. Citando fonti mili
tari «ad alto livello» 11 giorna
le rivela le manovre di am
bienti militari per 
un'«operazlone chirurgica» 
da attuare prima del 2 feb
braio (giorno del referendum 
sulla nuova Costituzione) e 
forse già durante il prossimo 
viaggio di Cory Aquino in 
Giappone. SI tratterebbe di 
«eliminare gli elementi Inetti 
e di sinistra» all'Interno del-
l'amministrazione, pur la
sciando la Aquino come pre
sidente. La serietà della cosa 
è dimostrata dalla reazione 
di Ramos che ha sentito il bi
sogno di emettere un comu
nicato per mettere in guar
dia contro i presunti golpisti, 
perché la loro Impresa «po
trebbe essere sanguinosa e 
destabilizzante». Ramos ha 
ordinato al comandanti delle 
tre armi di «neutralizzare 
qualsiasi complotto esista In 
tal senso». 

essere 1 mutamenti In dire
zione della «democratizza
zione della società», senza la 
quale la «perestroika è Im
possibile». E le stesse sfere di 
Ideologia, della vita cultura
le, della selezione e forma
zione del quadri, dell'attività 
del partito, dovanno essere 
Investite da cambiamenti 
radicali.Sull'intellìghenzlja 
Il partito fa affidamento per 
un sostegno convinto alla 
nuova politica (e qui Liga
ciov ha significativamente 
citato 11 discorso di Gorba
ciov agli scrittori: da che 
parte stanno I grandi mae
stri della nostra letteratura, 
dell'arte?) ed è per questo 
che «una nuova atmosfera» 
si respira nella produzione 
culturale del paese. 

Insomma, un discorso fer
mo, orgoglioso, ma che è 
parso voler accentuare piut
tosto la severità del compiti 
che stanno davanti che non 
la grandezza dei sucessl che 
stanno alle spalle. Gli stessi 
accenti, peraltro, che Gorba
ciov aveva scelto li giorno 
prima per un discorso che la 
tv ha trasmesso integral
mente e a cui assistevano 
numerosi membri del poll-
tburo e del governo sovieti
co. Un discorso a tratti assai 
aspro, che non ha nascosto 1 
•seri ritardi» accumulati dal 
settori industriali che produ

cono per l'agricoltura. «Tut
ta la società sa bene — ha 
detto il leader sovietico — 
che noi slamo In grande de
bito verso 11 settore agrario e 
che voi (rivolgendosi appun
to al produttori Industriali) 
mandate mezzi tecnici di 
scarsa qualità, 1 quali ostaco
lano 1 lavoratori della cam
pagna e Impediscono di af
frontare 1 nostri compiti». Da 
quattro anni ormai, ha ag
giunto Gorbaciov, slamo im
pegnati nel progetto di rior
ganizzazione di questo setto
re, eppure — dopo 1 primi 
sintomi positivi di quest'ulti
mo anno e mezzo — si nota
no di nuovo del ritardi. E ha 
concluso con parole di fuoco: 
«Compagni, se voi sottovalu
terete il significato di questo 
lavoro ciò potrà condurre ad 
una situazione drammatica. 
Noi poniamo ora questo pro
blema In modo estremamen
te serio: la produzione che 
non corrisponde al criteri di 
qualità non sarà accetta-
ta.Così deve essere. Altri
menti none possibile •(...) noi 
non possiamo paare, sempli
cemente distribuire, salar» in 
cambio di una produzione 
senza qualità». Le resistenze 
sono dunque molte e diver
sificate, ma la leadership del 
Cremlino Invece di arretra
re, rilancia. 

Giulietto Chiesa 
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Chissono insediato presidente del Mozambico 
MAPUTO — Si è svolta a Maptito la cerimonia d'insediamento dot nuovo 
presidente Joaquin Chissano. Nel suo discorso Chissano ha dotto che la 
politica estera del paese resta inalterata ed e valido l'accordo di non aggres
sione) con Pretoria. 

Abu Nidal minaccia Bucarest 
NICOSIA — Minacce anche alla Romania da parte del gruppo di Abu Nidal. 
Bucarest «pagherà a caro prezzo», hanno annunciato i terroristi, l'ospitalità 
olla conferenza in corso tra una delegazione di Al Fatah e progressisti israelia
ni. 

Ergastolo per agente dell'Urss in Usa 
WASHINGTON — La magistratura di Baltimora ha condannato John Walker 
e il figlio Michael rispettivamente all'ergastolo e a 25 anni di carcera per avere 
fornito informazioni militari riservate a Mosca mentre lavoravano per la marina 
Usa. 

Sovietologi riuniti a Bruxelles 
BRUXELLES — Ultima giornata oggi a Bruxelles di un convegno di sovietologi 
organizzato dalla Nato. Nei lavori è stata rilevata l'immagine più dinamica del 
sistema sovietico, e insieme indizi di fragilità negli equ:libri al vertice, da 
quando Mikhail Gorbaciov è segretario del Pcus. 

Ottanta soldati ugandesi mort i asfissiati 
NAIROBI — Un ufficialo ugandese fuggito in Kenya ha rivelato che ottanta 
soldati del suo esercito sono morti asfissiati in un container entro il quale 
venivano trasportati a Rampala dopo essere stati tratti in arrosto per motivi 
non chiari. 

Incontro Pci-Pc libanese 
ROMA — Il compagno Kalil dell'Ufficio politico del Pc libanese ha incontrato 
presso la direziono del Pei • compagni Giorgio Napolitano (membro della 
Segreteria e responsabile della Commissiono esteri) e Massimo Micucci (Co
mitato centrate). Nei colloqui sono stati affrontati i principali problemi dell'a
rea mediorientale con particolare riferimento alla situazione libanese e ai suoi 
più recenti sviluppi. 

Washington dà armi a Tenera! 
Reagan imbarazzato ed evasivo 
Il presidente americano: una storia senza fondamento che complica i tentativi di otte
nere il rilascio dei nostri ostaggi in Libano - Nuove rivelazioni del «Washington Post» 

WA8HINQTON — Forte 
imbarazzo a Washington 
all'indomani delle rivelazio
ni giornalistiche su vendite 
americane di armi all'Iran 
in cambio del rilascio di 
ostaggi detenuti in Libano. 
Mezze smentite con girl tor
tuosi di frasi che lasciano 
molte perplessità, tanto più 
che il viaggio (o 1 viaggi) se
greto di Me Parlane, ex-
conslgllere di Reagan, a Te
heran, sono stati conferma
ti dalle stesse autorità Ira
niane. 

Interrogato dal giornali
sti il presidente Reagan ha 
detto che «le illazioni, I com
menti e tutto 11 resto su una 
storia che proviene dal Me
dio Oriente, e che per noi 
non ha nessun fondamento, 
ci stanno rendendo le cose 
più difficili per quanto con
cerne il nostro tentativo di 
ottenere la libertà degli altri 
ostaggi* ancora prigionieri 
In Libano. Il portavoce della 
Casa Bianca Peter Roussel 
non è stato molto più chia

ro: «Oli Stati Uniti hanno si
stematicamente sollecitato 1 
paesi terzi a non vendere ar
mi all'Iran come unica ma
niera efficace per Indurre 
Teheran a accettare al più 
presto una mediazione e un 
negoziato «per porre termi
ne alla guerra con PIrak. 
Poi Roussel ha aggiunto: 
«Poiché degli ostaggi ameri
cani sono tuttora prigionie
ri in Medio Oriente, questa 
amministrazione non ri
sponderà a alcuna doman
da concernente i passi che 
potremmo prendere per ot
tenerne il rilascio». 

Insomma più che fornire 
delle smentite, le frasi circo
spette e sibilline di Reagan e 
del suo portavoce fanno so
spettare sempre di più che 
tra vendite di armi e libertà 
degli ostaggi 11 nesso ci sia, e 
come. Tanto più che ieri il 
«Washington Post» è andato 
avanti con nuovi particolari 
sulla vicenda. Il quotidiano 
scrive che la liberazione di 
tre ostaggi statunitensi ne

gli ultimi quattordici mesi è 
stata dovuta ai colloqui se
greti tra emissari americani 
e funzionari iraniani su for
niture militari a Teheran. 
La visita clandestina di 
McFarlane In settembre fa
ceva parte inoltre di una più 
vasta operazione per ottene
re il rilascio del giornalista 
Terry Anderson e dell'edu
catore Thomas Sutherland 
ancora prigionieri della Ji-
had Islamica in Libano. Il 
Washington Post afferma 
che il 14 settembre un Dc-8 
rientrò a Tabrlz, in Spagna, 
da Teheran dove aveva ap
pena depositato un carico di 
armi partito dal territorio 
israeliano. L'aereo sarebbe 
stato proprietà del governo 
Usa. In quello stesso giorno 
veniva liberato in Libano 11 
reverendo Benjamin Weir. 
Un'analoga spedizione di 
armi acquistate da Teheran 
sul mercato privato del 
trafficanti avvenne in lu-

§lio, pressappoco nel perio-
o in cui un altro religioso, 

Martin Jenco, veniva rimes
so in libertà dalla Jihad isla
mica. Il terzo ostaggio rila
sciato grazie al contatti tra 
Washington e l'Iran sareb
be, com'è noto, David Jaco-
bsen, solo domenica scorsa. 

C'è anche chi spiega in 
che modo i contatti segreti 
siano diventati di dominio 
pubblico. Una fonte bene in
formata dal governo ameri
cano dichiara che le rivela
zioni sarebbero frutto di 
una lotta per 11 potere in 
corso ai vertici del governo 
iraniano. La stessa fonte ag
giunge (e l'opinione a Wa
shington è condivisa tra 
l'altro dal capo di gabinetto 
Donald Regan) di temere 
che a questo punto «l'impe
gno per il miglioramento 
delie relazioni* e il rilascio 
di altri ostaggi «ne risulterà 
frustrato, per qualche tem
po». Donald Regan aggiun
ge comunque che la Casa 
Bianca è disposta a discute
re con i rapitori ma non a 
cedere alle loro richieste. 

Kohl ritratta 
il paragone 

tra Gorbaciov 
e Goebbels 

BONN — Giornata difficile, 
ieri, per 11 cancelliere tedesco 
Helmut Kohl che ha dovuto 
ritrattare davanti al Bunde
stag il grave paragone fatto 
in un'intervista ai settima
nale statunitense «Ne
wsweek» tra 11 leader sovieti
co Mikhall Gorbaciov ed 11 
capo della propaganda nazi
sta Josef Goebbels. 

Kohl ha affermato di non 
aver avuto intenzioni offen
sive nel confronti del leader 
sovietico. Ha precisato poi 
che egli spera di contribuire 
con questa dichiarazione ad 
eliminare qualsiasi turba
mento dai rapporti tra Urss 
ed Rfg. 

Per l'opposizione. Invece, 
Il danno fatto al rapporti tra 
i due paesi dalla dichiarazio
ne Kohl a «Newsweek» è irre
parabile e Impone le dimis
sioni del cancelliere. Nel 
chiederle, li capo del gruppo 
parlamentare socialdemo
cratico Hans Joehen Vogel 
s'è domandato quale «diavo
lo» abbia indotto Kohl a li
quidare come propaganda le 
proposte di disarmo di Gor
baciov mentre 11 ministro de
gli Esteri del suo governo, 
Hans Dietrich Qenscher, 
continua a ripetere che l'Im
pegno di Gorbaciov In questo 
campo va preso con molta 
serietà. 

Soweto: cinque 
dimostranti 
neri uccisi 

dalla polizia 
JOHANNESBURG — Cin
que dimostranti neri sono ri
masti uccisi l'altra notte in 
una serie di scontri con la po
lizia a Soweto alla periferia 
di Johannesburg. Secondo 
quanto affermano le autori
tà locali i poliziotti sarebbero 
dovuti Intervenire per di
sperdere una folla che si era 
radunata per protestare con
tro I continui aumenti, 1 ser
vizi insufficienti e gli sfratti 
imposti dalle abitazioni. Da 
alcuni mesi infatti a Soweto 
è in corso una campagna di 
boicottaggio contro il paga
mento degli affitti, una cam
pagna che è costata al gover
no cittadino centinaia di mi
lioni di perdita nelle entrate. 
Gli incidenti di martedì not
te sono 1 più gravi dopo quel
li del 26 scorso quando 21 
persone furono uccise du
rante una manifestazione 
dagli agenti. Intanto Marion 
Sparg, la giornalista bianca 
sudafricana che aveva am
messo di appartenere al mo
vimento «African National 
Congress» è stata condanna
ta ieri a 25 anni di reclusione 
per tradimento e incendio 
doloso. La donna aveva con
fessato di aver compiuto tre 
attentati e di aver dato fuoco 
alla sede del partito federale 
progressista di Johanne
sburg. 

FRANCIA 

Espulsi sette baschi 
Avevano un arsenale, 
passaporti e denaro 

Nostro servizio 
PARIGI — Il ministero dell'Interno ha espulso all'alba di 
ieri, con «procedura urgente», sette cittadini baschi arrestati 
il giorno prima, assieme ad altre quattro persone, In un mobi
lificio di Handaye nei cui sottosuolo era stato scoperto un 
vero arsenale (tre tubi lanciamissili con relativi proiettili a 
testata termica, una ventina di pistole, diversi chili di esplo
sivo) oltre a centinaia di passaporti spagnoli in bianco e un 
milione di franchi, frutto probabile della cosiddetta «imposta 
rivoluzionaria» che l'Età militare basca fa pagare a indu
striali e proprietari terrieri. 

Con questa espulsione i baschi rifugiati In Francia che le 
autorità francesi hanno consegnato alia polizia spagnola ne
gli ultimi tre mesi sono ormai 23. Ma se per gli espulsi in 
precedenza potevano sussistere del dubbi sulla legalità del
l'operazione, per gli ultimi sette «colti con le mani nel sacco» 
non dovrebbero esserci problemi. 

Ciò che appare «miracoloso» da più di un punto di vista è 
che la polizia francese sia riuscita a sgominare questo «san
tuario» dell'Età militare esattamente 24 ore prima della visi
ta ufficiale a Madrid del primo ministro Chlrac che, conside
rato fino all'altro Ieri un tenace nemico dell'ingresso della 
Spagna nel Mercato comune, è stato accolto trionfalmente 
dalla stampa e dalle massime autorità spagnole, compreso il 
re Juan Carlos, come un amico e un alleato delia Spagna 
democratica. Va detto che la fabbrica di mobili per ufficio di 
Handaye, alla frontiera con la Spagna, era stata più volte 
oggetto di attentati da parte delle organizzazioni neofasciste 
spagnole e che la polizia francese, di conseguenza, sapeva da 
molto tempo che sotto l'Insegna «Sokoa* si nascondeva un 
centro organizzativo dell'Età basca: senza contare che l'in
formazione decisiva può essere venuta direttamente dalla 
stessa polizia spagnola, I cui legami con l gruppi terroristici 
di estrema destra erano stati denunciati tempo fa dall'auto
revole «El Pals». Ed ecco, allora, la dinamica del miracolo: si 
•tiene al caldo* Il saporito piatto, attraverso una stretta ma 
discreta sorveglianza, e lo si serve ancora fumante 11 giorno 
In cui Chlrac varca 1 Pirenei. Una sorta Insomma di torta 
nuziale per 11 nuovo matrimonio tra Madrid e Parigi. 

a. p. 


